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Insediato a Bergamo il lomitato 


Italiano Problemi degli Alpigiani 


uzione dei problemi montani - 
iziativa in campo nazionale 


Deciso impegno alla risol 
importanti sviluppi dell’ in 


“A Bergamo, nei giorni 12 e 
13 del corrente ‘mese, si è riu- 
nito per la prima volta il Co- 
mitato Italiano Problemi degli 
Alpigiani. (C.I.P.D.A.),  aderen- 
te, con i Comitati di altri Pae- 
si europei interessati alla ca- 
tena delle Alpi, ad un’Organiz- 
zazione internazionale che ha 
lo scopo di migliorare le con- 
dizioni economiche e sociali de- 
gli Alpigiani. La Camera di 
Commercio Industria e Agri. 
coltura di Bergamo, a suo. 

| tempo eletta a sede permanen- 
te del Comitato Italiano, ha, 


con impareggiahile signorilità. . 


ospitato i lavori del Convegno 
a presiedere i quali è stato una- 


nimemente ufficiato il ‘Presi- 


dente della stessa Camera di 
Commercio, comm. Giacinto 
Gambirasio. Erano presenti S. 
E. il Prefetto, dott. Pontiglio- 
ne, il Presidente della Deput&- 
zione Provinciale, dott. Butta- 
ro, il rappresentante del Sinda- 
‘co ed altre autorità cittadine, 
oltre i Membri del C.I.P.D.A. il 
‘dott. Sacchi, Direttore genera- 
le dell'Economia Montana e 
delle Foreste, il dott. Robustel- 
li del Comitato Nazionale Ita- 


liano della F.A.O., i Presiden- 


ti delle Camere di Commercio 
dell'Arco Alpino o i loro dele- 
gati, l'on. Giraudo e il dott. 
Pezza, rispettivamente Segreta- 
‘rio generale e Direttore dell’U- 
nione Nazionale Comuni . Enti 
Montani. Non mancavano per- 
sonalità della scienza e della 
pubblica amministrazione, co- 
me il prof. Antoniani, Preside 
della Facoltà di Agraria della 


Università di ‘Milano, il prof.. 


Moser, Capo  dell’Ispettorato 


Regionale delle Foreste per la- 


Lombardia, l’avv. Oberto, della 
Amministrazione Prov. di To- 
rino. 3%: 


L'adesione del 
Ministro Medici 


‘Dopo la lettura dei telegram- 
mi di adesione e di augurio, 
tra i quali quello del Sen. Me 
dici, Ministro dell’Agricoltura 4 
delle Foreste, il Presidente, 
comm. Gambirasio, illustrò le 
esigenze e le necessità chi 


suggerirono l’istituzione , del 
Comitato Italiano e dei Comi- 
tati degli altri Paesi sottoli- 
neando l'importanza che la 
montagna e i montanari van- 
no acquistando presso i Gover. 
ni e presso l'opinione pubbli- 
ca. Ricordati brevemente i con- 
fortanti provvedimenti legisla- 
tivi e le iniziative prese ulti- 
mamente a favore dei monta- 
nari prospettò, in ‘termini ap- 
passiònanti, il complesso dei 
problemi che, via via, dovran- 
no essere affrontati onde at- 


‘. tuare quella giustizia che da 
troppo tempo i montanari in- 

vocano, augurandosi the gli in: 
è tenti altamente umani e socia- 


li, che il Comitato si propone, 
valgano a portare un notevole 
contributo alla soluzione dei 
problemi stessi. Dicendosi ono. 
rato che a sede del Comitato 
sia stata scelta Bergamo, au- 


tentica città alpina, il Presiden- 


te ha concluso inviando, a no- 
me di tutti gli interventi, un 
fraterno saluto e i sentimenti 
di un'umana e cristiana .soli- 
darietà 1a tutte le popolazioni 
montane. 

Dopo la lettura e il commen- 
to dello Statuto fu fatta una 
analisi ‘chiarificatrice degli a- 
spetti e dei compiti del Comi- 
tato, sottolineando il fatto che, 
al contrario degli Statuti degli 
altri Paesi europei i quali han- 
no per oggetto i contadini di 
montagna, lo Statuto italiano 
tratta di Alpigiani perchè si è 
convinti che la complessità del- 
l'economia montana - non può 
essere ridotta ai soli problemi 
di una categoria. 

Durante la discussione è sta- 
to fatto rilevare l'apporto che 
alla soluzione dei problemi 
montani-ha dato e potrà dare 
la «Fondazione per i problemi 
montani dell’Arco “Alpino » pre- 


sieduta dal prof. Antoniani ed 
appoggiata dal Consiglio. Na- 
zionale delle Ricerche e dalla 
Cassa di Risparmio delle Pro- 
vincie Lombarde suggerendo 
che fosse presa in considerazio- 
ne l’opportunità . di chiamare 
la suddetta Istituzione a fare 
parte del Comitato, nel quale 
era stata all'unanimità invita. 


° ta anche la Camera di Com- 


mercio della Provincia di Go 
rizia perchè le sue terre, ora 
mutilate e di conseguenza pri- 
ve di problemi di carattere 
montano, sono nel cuore e nel- 
l'affetto di tutti gli Italiani. 
Passando «a discutere. del. bi. 
lancio del Comitato, posta in 
rilievo la mancanza di elemen- 
ti concreti di giudizio, è stato 
deciso che tutti i Membri par- 
tecipanti si quotino preventi- 
vamente per una somma aggi- 
rantesi sulle 50 - 100 mila lire. 
A proposito della eventuali- 


tà che Associazioni ed Enti 
che si interessano dei proble- 
mi alpini possano, a norma di 
Statuto, chiedere di essere am- 
messi a fare parte (sia pure 
come consultori) del Comitato 
i addiviene, dopo ampia di 
scussione, alla decisione di pro- 
cedere con molta cautela e di 
attendere, prima di prendere 
una qualsiasi decisione in me- 
rito, che i suddetti Enti e As- 
sociazioni si siano collaudati 
alla prova dei fatti. Ciò per 
non sopravalutare quei movi- 
menti che stanno qua e là sor- 
gendo e che possono avere me- 
todi e sistemi non adeguati a- 
gli scopi del C.I.P.D.A. Alcuni 
membri hanno fatto presente 
la necessità di chiarire la. por- 
tata eminentemente politica di 
alcuni di questi movimenti, 
creati solo per destare a scopi 
demagogici l’attenzione verso 
questo o quel. problema. 

Su questo argomento è stato 
deciso di dare mandato alla 
Presidenza di prendere posizio- 
ne e di chiarire le rispettive 
posizioni. 


mm 


"Il Comitato dopo avere po- 
sto in rilievo l’opera benemeri- 
ta che l'Unione Nazionale Co- 
imuni Enti Montani (U.N.C.E. 
M.) svolge a favore delle po- 
polazioni montane, augurando- 


Nella romantica Bergamo, eletta a sede permanente, il C.I.P.D.A. si è 
sincero di concorrere alla risoluzione dei gravi problemi montani. 


riunito per la prima volta con l’intendimento 


L’opera det’ UNCEMO 


sro coin 
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si che questa istituzione possa 
sempre più affermarsi, è pas- 
sato alla elezione delle cariche, 
Alla Presidenza è eletto il 
comm.  Gambirasio, mentre lo 
avv. Sibille di Torino, e il 
dott. Filaferro, di Udine, sono 
nominati vice-presidenti ‘e il 
Segretario della Camera di 
Commercio di Bergamo, dr. Ma- 
riano, è chiamato a coprire la 
carica di Segretario del Oomi- 
tato. 


o 


A rappresentare il Comitato 


in seno al Comitato europeo 
sono designati il comm, Gam- 
birasio, il prof. Antomani e il 
prof. Moser. 


Sono successivamente affron- 
tati in concreto, in via pieli- 


minare, alcuni problemi che ri. 


chiedono un'urgente e  razio- 
nale soluzione, L’avv. Bologni- 
nì ‘di Sondrio tratta diffusa- 
mente della nuova legge 27 di 
cembre 1953, n. 959 sulle acque 
e sugli impianti idroelettrici 
chiarendone la portata ed illu- 
strando i termini dei vari e 
complessi probiemi che, in con- 
seguenza della sua promulga- 
zione, oggi sì pongono con par- 
ticolare riguaruo alla dal’mita- 
zione dei bacini imbrite; del 
trattamento perequativo delle 
Valli. ‘cne hanno o noi im: 
pianti idroelettrici, dei termin' 
delle concessioni idroelettricne, 
qgelle concessioni, delle iorme 
dei Consorzi, ; 


L'on. Giraudo a tale propo- 
sito ha informato i convenuti 
dell'azione cne in questo cana 
po sta conducendo l’U.N.C.E.M, 
sopratutto in merito alla deli 
mivazione dei bacini imbriferi 


1 dei, Consorzi, 


L'avv. Rinaldi ha trattato in. 
vece delle conclusioni degli stu: 
di condotti aalla Camera di 
Comiercio di Bergamo in me 
rito alla legge sugli Usi Civici 
mettenaone in rulevo meriti e 
deficienze ‘in orane alla diver- 
sita. aegli Usl Civicì nelle diî- 
ierenci regioni, 


Il Comitato si è pure occu- 
pato, .senza approfondire l’ar- 
gomiento; dell eccessivo spezzet- 
tamento, vera e propria polve- 
rizzazione, della proprietà in 
moniagna. Per questo ed altri 
prowvleiui e stalo deciso cne tut- 
tì 1 membri conducano appro- 
fJondiie i1nuagini sulla base el 
le. reiazioni iatle e dei que 
stionari cae saranno inviati al 
lo scopo Qi imiorinare le con- 
ciusioLi, Che. verranno traute, 
è Criverì unitari cue tengano 
conio di tutti i iavvori cne e- 
iuodgeranno, 

La priina riunione del Comi- 
tato lvallano per i Prooiemi 
degli Alpigiani, durante la qua- 
le sono stati inviati telegram- 
mi di Ministri Scelba e Medi. 
ci perche sia attuata una po- 
litica lungimirante a favore 
della montagna, ha dimostrato 
la vitalita del Comitato stesso 
e come i vari problemi monta 
ni possono essere avviati a so- 
luzione, al di fuori di qualun- 
que scopo propagandistico, nel- 
l’esclusivo interesse delle genti 
dei monti. 


Statuto del Comitato 
Italiano Problemi degli Aipigiani 


ART. 1 - E’ istituito il Co 
mitato Nazionale Italiano per 
i problemi dei contadini di 
montagna con il fine di miglio- 
rare le condizioni economiche 
e di vita degli Alpigiani dello 
Arco alpino. 

ART. 2 - Il Comitato ha se- 
de in Bergamo presso la Ca- 
mera. di Commercio Industria 
e Agricoltura. 

ART. 3 - Il Comitato si as- 
sume tutti i compiti atti a rag- 
giungere le finalità di cui al- 
l'art. 1 e in particolare: 

a) promuovere l’elaborazio- 
ne, la raccolta e la divulgazio- 
ne di rilievi e ricerche sulle 
condizioni ‘sociali, economiche 
e culturali nelle zone di mon- 
tagna, nonchè sulle misure a- 
dottate dal Governo e da En- 
ti a favore degli Alpigiani e 
sui relativi effetti, 

b) rappresentare l’Italia 
nel. Comitato europeo per i 
problemi dei contadini di mon- 
tagna, 

c) presentare al Governo 
le” raccomandazioni relative. a 
provvedimenti a favore degli 
Alpigiani deliberate in sede di 
Comitato europeo per i proble- 
mi dei contadini di montagna, 

d) collaborare con Organi- 
smi similari di altri Paesi ade- 
renti al Comitato europeo di 
cui al comme c). 

ART. 4 - Il Comitato è co- 
stituito dai seguenti Membri: 
von voto deliberativo 


.Il Direttore Generale dell’E- 
conomia Montana e delle Fo- 
reste o un suo delegato — il 
Segretario Generale del Comi- 
tato Nazionale Italiano FAO o 
un suo delegato — i Presiden- 
ti delle Camere di Commercio 
» Industria e Agricoltura dell’Ar- 
co Alpino o loro delegati — il 
Presidente dell’Unione ‘ Nazio- 


nale dei Comuni ed Enti Mon-, 


tani o un suo delegato 
con voto consultivo 


Il Segretario Generale della 
Unione Italiana delle Camere 
di Commercio Industria e. A- 
gricoltura — Il Segretario del 
Comitato Italiano dei proble 
mi degli Alpigiani — un dele- 
gato dell’'UNCEM per ogni re- 
gione dell'Arco alpino. 

ART. 5 
vitati a tutte le riunioni 
Comitato: 

a) - l’Istituto Nazionale di 
Economia agraria; 

b) - i delegati delle facol- 
tà agrarie delle Università di 
Torino, Milano (Stato e Libe- 
ra) e Padova; 

C) - il Delegato della Sta- 
zione Sperimentale alpina di 
Sauze d’Oulx; 

d) - il Titolare della cat- 
tedra di Economia Forestale 
dell’Università di Firenze. 


- Devono essere in- 
del 


Possono essere chiamati in 
qualità di esperti per i proble- 
mi specifici; 

a) i funzionari che tratta- 
no i problemi degli Alpigiani 
presso le Camere di Commer- 
cio; 


b) i funzionari del Corpo 
Forestale dello Stato, 

c) il Direttore della Stazio- 
ne Sperimentale di selvicoltu- 
ra; 4 

d) le Associazioni e quei 
cittadini che si occupano dei 
problemi degli Alpigiani. 

ART. 6 - Il Comitato nomi 
na nel suo seno un Presiden. 
te, due Vice Presidenti e un 
Segretario. Il Comitato nomi- 
na i propri rappresentanti nel 
Comitato europeo. Tutti dura- 
no in carica tre anni e sono 
rieleggibili. | 

ART. 7 - Il Presidente con- 
voca le riunioni, ne dirige i 
lavori ed è a capo della rap- 
presentanza italiana nel Co- 
mitato europeo. In caso di suo 


impedimento un Vice Presiden- 
te da lui designato ne assume 
le funzioni. Il Presidente di- 
spone per l’esercizio delle sue’ 
funzioni del Segretario del Co- 
mitato. 3 


ART. 8 - Le deliberazioni del 
del Comitato sono costituiti: 
do le norme dello Statuto del 
Comitato europeo, e in caso di 
silenzio 0, a norma del Codice 
Civile. 3 

ART. 9 - I mezzi finanziari 
del Comitato sono costituiti: 


a) - dalle quote dei Mem-, 


bri con voto deliberativo; 

b) - dai contributi, dona- 
zioni e lasciti da parte dello 
Stato, di Enti o privati; 

c) - da altri mezzi che per- 
vengano al Comitato nello 
svolgimento delle sue attività. 


Le spese di missione per i 
partecipanti alle riunioni del 
Comitato italiano e del Comi- 
tato europeo fanno carico agli 
Enti ai quali essi appartengo- 


RISARCIMENTO DANNI 


DI GUERRA 


II, 


ACCERTAMENTO, 
RISARCIMENTO 
E RICORSI 
L'organo incaricato all’ac- 
certamento e alla liquidazione 
del danno è l’Intendenza di Fi- 
nanza competente per la cir- 
coscrizione, ; 
Alla misuta dell'indennizzo, 
alla liquidazione e al paga. 
mento provvede direttamente 


"l’Intendenza di Finanza per i 


beni mobili (vestiario, bian 
cheria, arredamento e mobili). 

‘Per gli altri beni ammessi 
al risarcimento ‘provvede l’In- 
‘endenza, sentito il parere di 
ina Commissione tecnico-am- 
ministrativa e in base alle ri- 
sultanze degli atti, stabilendo 
l'ammontare del contributo 0 
dell’indennizzo. 

Il. decreto dell’ Intendenza 
che determina l’ ammontare 
del icontributo o dell’indenniz- 
zo viene comunicato all’inte- 
ressato a mezzo dell’autorità 
comunale, Contro tale notifica 
l'interessato può produrre en- 
tro 30 giorni, ricorso al Mini- 
stro del Tesoro il quale deci- 
derà definitivamente, sentita 
la Commissione Centrale tecni. 
co-amministrativa istituita pres 
so il Ministero del Tesoro. 


INDENNIZZO 
E CONTRIBUTO 


Il risarcimento può essere 
effettuato sotto forma di in- 
dennizzo 0 di contributo per 
il ripristino del bene danneg- 
giato. i 

Per il vestiario, mobili, og- 
getti di arredamento, merci, 
prodotti, scorte, ecc. è ammes- 
so solamente e sino all’ammon- 
tare di un milione di lire. Per 
gli altri beni è ammesso sia 
l'indennizzo che il contributo. 

La misura dell'indennizzo è 
rappresentata dal valore del 
danno riferito ai prezzi vi- 
genti al 30 giugno 1943 molti- 
plicato per il coefficiente cin- 


que, con detrazione di una 
quota per vetustà non supe 
riore al 25%. 

Come abbiamo detto, men- 
tre per i beni domestici -l’in- 
dennizzo non può superare lo 
importo di un milione di lire, 
fper gli altri beni, qualora l’en- 
tità del danno non superi i 
cinque milioni, sulle ulteriori 
quote eccedenti -le lire cinque 
milioni, 10 milioni, 15 milioni 
l'indennizzo viene ridotto ri- 
spettivamente a metà, un ter- 
zo, un quarto. 

Nessun indennizzo è conces- 
so per le ulteriori quote ecce- 
denti le lire 20 milioni. 


La base di commisurazione 
del contributo è invece deter- 
minata detraendo: dalla spesa 


_di ripristino, ai prezzi vigen- 


ti al maggio 1940, l'eventuale 
deprezzamento per vetustà 
(massimo 25%) e moltiplican- 
do il’risultato per il rapporto 
esistente tra i prezzi del 1940 
e i prezzi dell’epoca di rico- 
struzione. Su questa base è 
concesso un contributo del 50 
per cento fino ai primi 50 mi- 
lioni di spesa. Il contributo è 
poi' ridotto al 25% quando la 
spesa di ricostruzione è com- 
presa tra i 50 e i 100 milioni, 
al 16,66% quando la spesa è 
‘compresa tra i 100 e i 150 mi- 
lioni, al 12,50% quando è com- 
presa fra i 150 e i 200 milioni, 
Nessun contributo è concesso 
per le ulteriori quote ecceden- 
ti i 200 milioni. 


Il ripristino del bene dan- 


. neggiato deve essere effettuato 


nei modi e nel termine pre- 
scritti e sotto la vigilanza tec- 
nica dell’Amministrazione com- 
petente. Qualora ciò non av- 
venga le somme versate a ti- 
tolo di anticipazione devono 
essere restituite. - 


MODALITA' i 

DI PAGAMENTO 

Gli indennizzi e i contribu- 

ti saranno corrisposti nel mo- 
do seguente: 


fino a 1 milione — in unica 
soluzione; 


da 1 a 2 milioni — in quattro 
semestralità (due anni); 
da 2 a 5 milioni — in dieci se- 
mestralità (cinque anni); 
da 5 a 10 milioni — in venti 
© semestralità (dieci anni); 
da 10 a 25 milioni — in qua- 
anni); a 
oltre i 25 milioni — in sessan- 
ta semestralità (trenta an-. 
ni) ua j 


siti 


La liquidazione dei contribu. 
ti e degli indennizzi viene ef- 
fettuata dall’Intendenza di. Fi- 
nanza. Cadono in prescrizione 
gli indennizzi e contributi non 
riscossi nel termine di tre an- 
ni. i 


BENI ADIBITI 
AD USI AGRICOLI 
L'articolo della nuova legge 
che tratta in particolare i be- 
mi adibiti all'esercizio di una 
attività agricola ha subito no- 
tevoli miglioramenti con l’abo- 
lizione dei gravi limiti che e- 
rano posti per il bestiame bo- 
vino e la introduzione fra i 
beni indennizzabili degli ovi- 
ni, caprini e suini, nonchè dei 
veicoli e delle scorte morte. 


Tale articolo precisa, infatti, 
che gli indennizzi e i contri- 
buti previsti dalla legge per 
gli immobili e i mobili adibiti 
all'esercizio di una attività a- 
gricola si riferiscono: y 


a) - alle opere di sistema- 
zione idraulica e idraulico- 
agraria e di provvista e di uti- 
lizzazione delle acque a scopo 
agricolo e potabile; alle strade 
poderali e interpoderali ovve- . 
ro alle teleferiche che le sosti- 
tuiscono; ai fabbricati rurali; 
alle opere per la trasformazio- 
ne da termica ad elettrica del- 
l'energia motrice degli impian- 
ti idrovori; alle opere fondia- 
rie dei pascoli montani; alle 
cabine di trasformazione ed al- 
le linee fisse e mobili di distri- 
buzione di energia elettrica ad 
uso agricolo, nonchè ai macchi- 
nari elettrici di utilizzazione 
di energia ed agli impianti a- 
dibiti alla conservazione e la- 
vorazione di ‘prodotti dell’ a- 
zienda; 

) - alle colture arboree e 
«piantagioni in genere; 

c) - alle macchine, veicoli. 
ed altri attrezzi agricoli; 

d) - al bestiame bovino da 
latte; da lavoro e da riprodu- 
zione, al bestiame ovino, sui- 
no e caprino, al bestiame e- 


quino limitatamerite a non più È 


di quattro capi; 


e) - alle scorte morte del 
fondo, 


Per le opere indicate alle 
lettere a) e ib), qualora il dan: 
neggiato provveda al loro ri- 
pristino, il contributo è con- 
cesso nella misura del 45% 
della spesa. 


Siamo in attesa delle norme 
di attuazione della legge, che 
ci auguriamo di prossima ema- 
nazione. Nel frattempo questa 
Unione resta a disposizione dei 
soci per la necessaria assisten- 
za in materia. 


> = 
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ATTI 


IL CENTRO PROVINCIALE 
DELLA MONTAGNA, costituito 
recentemente in Firenze, presso 


l'Amministrazione Provinciale, e‘ 


presieduto dall'avv. M. Augu- 
| sto Martini, ha aderito al 
PUN.C.E.M. 


ve 


nia 
L’AMMINISTRAZIONE PRO 
VINCIALE DI TORINO, ch 
{ da tempo ha costituito l’Asses 
\sorato alla Montagna, ha ade- 
ito all’U.N.C.EM. 


Vebicstninna 


NEL MESE DI GENNAIO il 
dr. Ercole Bruno dell’U.N.CEM. 
ha visitato le Amministrazioni 
Provinciali e le Camere di Com: 
mercio di Arezzo, Firenze, Pe 
rugia, Terni, Macerata, Ascoli 
Piceno, L’Aquila, Teramo, Chie- 
ti, Pescara, Rieti, Latina. Gli 
Énti visitati hanno espresso il 
Ioro vivo interessamento per 
l’opera dell’Unione, 


vu 


IL SEGRETARIO GENERA- 
LE, ON. GIRAUDO, il dr. Lui- 
gi Pezza e il dr. Ercole Bruno 
hanno partecipato, in rappre- 
sentanza dell'U.N.C.E.M. alla 
. prima riunione del Comitato 


ni, tenuto in Bergamo presso 


giorni 12 e 13 febbraio, 


* *o* 


COMUNICATO 


Le Presidenze della « UNIO- 
NE NAZIONALE COMUNI ED 
ENTI MONTANI » e del « MO- 
VIMENTO . GENTE DELLA 
MONTAGNA », nell'intento di 
meglio coordinare l'opera delle 
due Organizzazioni Nazionali, 
diretta a studiare ed a risol- 
vere i problemi montani, han- 
no concordemente deciso di 
svolgere azione parallela in 
perfetta intesa di funzioni e 
di propositi, 


A tal fine, constatata una i- 
dentica comune vaiutarione 
circa le attuali condizioni del: 
le popolazioni di montagna e 
i mezzi per migliorarie, — sj 
impegnano, ciascuno nella pro- 
pria siera di intiuenza, ad in- 
vitare i propri aderenti a fare 
reciproca fattiva opera di pro- 
paganda in appoggio alle due 
Organizzazioni, per ratiorzare 
l'azione complementare di que- 
sti due organismi, l'uno dei 
quali è l’espressione dei Comu- 
ni e degii Enti Montani, men- 
tre l’altro rappresenta i mon- 
tanari ed.agisce più particolar- 
mente per la tutela dei loro 
interessi privati, singoli ed as- 
sociati, 


Considerata la netta distin- 
zione esistente fra le sfere di 
attività dei due Enti, nonchè 
la ferma comune volontà di 
raggiungere un vero e deciso 
miglioramento sociale ed eco- 
nomico delle popolazioni della 


TTT i 


Italiano Problemi degli Alpigia- 


la Camera di Commercio nei. 


Appficabile nel territorio del- 
rovincie di ALESSANDRI 


ASTI e CUNEO la legge 9 giu: 


montagna, creando anzitutto u- 
na precisa coscienza in tutta 
la Nazione nei confronti dei 
suoi problemi e delle sue ne- 
cessità, promuovendo in parti- 
colare: una decisa azione coor- 
dinata in sede provinciale e 
nazionale, le due parti sotto- 
scrivono il presente accordo in 
vista dell'unico interesse di 
conseguire quel risultato che lo 
spirito della «Legge per la 
Montagna» si è proposto nel 
quadro del sempre maggior be- 
nessere generale dell'intera Na- 
zione. 


Roma, dicembre 1953 
Per l'Unione Na- 
zionale Comuni ed Enti 
Montani il Segretario Ge- 
nerale On. GIRAUDO. 

‘ Per il Movimento gente 
della montagna il Segre- 
tario Naz. F. RAMORI- 
NO î 


ISAIA hoy 


Il nuovo Governo 


rta 


RECEPTION IT STELE EI MA CITE LIDI OTT 


Il sen. Medici confermato;al Dicastero dell'Agricoltura 3 


Ministro per le Finanze: on. 
Roberto Tremelloni; 


Ministro per la Difesa: on. 
Paolo Emilio Taviani; 


Ministro per la Pubblica I- 
struzione: on. Gaetano Mart 
no; ; 

Ministro per i Lavori Pub- 
blici: on. Giuseppe Romita; 

Ministro per il Lavoro e la 
Prev. Soc.: on. Ezio Vigorelli; 

Ministro per l’Agricoltura e 
Foreste: sen. Giuseppe Medici; 

Ministro per 
on. Bernardo Mattarella; 

Ministro per Industria e 
Commercio: on. Bruno Villa- 
bruna; 

Ministro: per il Commercio 
Estero: on. Mario Martinelli; 

Ministro per le Poste e Te- 
lecomunicazioni: on. Gennaro 
Cassiani; 

Ministro per la Marina Mer- 
cantile: on. Fernando Tambro- 
ni. 


i Trasporti:, 


Presidente del. Consiglio e 


Ministro per l’interno: on. Ma- - 


rio Scelba; 


Vice Presidente del Consi- 
glio: on. Giuseppe Saragat; 

Ministro senza portafoglio, 
Presidente del Comitato di Mi- 
nistri per la Cassa del Mezzo- 
giorno: on. Pietro Campilli; 

Ministro senza portafoglio 
per la riforma burocratica: 
sen. Umberto Tupîni; 


Ministro . senza portafoglio 
per i rapporti col Parlamento: 
on. Raffaele De Caro; 

Ministro senza portafoglio 
per il turismo e lo spettacolo: 
sen. Giovanni Ponti; 

Ministro per gli Affari Pste- 
ri: on. Attilio Piccioni; 

Ministro Guardasigilli: 
Michele De Pietro; 

Ministro per il Bilancio: sen. 
Ezio Vanoni; 

Ministro per il Tesoro: sen. 
Silvio Gava; 


sen. 


Dalla Gazzet 


E’ stato pubblicato il terzo 
elenco supplettivo delle acque 
pubbliche della provincia di 
REGGIO CALABRIA. 


(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 22 novembre 
1953; G. U. 28 gennaio 1954, n, 
22). 

Ù * # * di 

Dichiarata di notevole inte- 
resse pubblico la zona della 
collina di Leiten in comune di 
Asiago (Vicenza). 


La zona suddetta è stata di- 
chiarata di notevole interesse 
pubblico ai sensi della legge 29 
giugno 1939 n. 1497. 


(D, M. 14 gennaio 1954; G.U. 
28 gennaio 1954, n. 22). 
oo» Ì 


io 1901, n. 211, sui consorzi > 
vbbligatori di difesa antigran- 
dine. 

(Decreto del Presidente del- 
la Repubblica 5 dicembre 1953, 
n. 1044), 


* è 


Rese note le caratteristiche 
dell'assegno di conto corrente 
postale di speciale serie per il 
pagamento della tredicesima 
mensilità ai titolari di pensio- 
ni ordinarie, 


(D. M. 10 dicembre 1953; G. 


' U. 1 febbraio 1954, n. 25). 


* è » 


Autorizzate le seguenti Am- 
ministrazioni comunali ad as- 
sumere un mutuo per l’integra- 
zione del bilancio 1952. 

BORELLO (Chieti), mutuo 
di L. 1.650.000 (G. U. 30 gen- 
naio 1954, n. 24); VITICUSO 
(Frosinone), mutuo di L. 820 
mila (G.U. 10 febbraio 1954, n. 
33). 


* ICI 


Divieti di pesca. 


La pesca comunque esercita- 
ta è vietata fino a nuova di- 
sposizione nelle acque seguen- 
ti: comune di TIGLIETO (Geno- 
va), nel tratto del rio Carpe- 
scio compreso tra il Mulino Sil- 
lano e la confluenza con il rio 
Baracca (G. U. 28 gennaio 
1954, n. 22); comune di CAM- 
POLIGURE (id.), nel tratto 
del torrente Ponzema compre- 
so tra il confine con la pro- 
vincia di Alessandria e la con- 
fluenza con il torrente Stura 
(id.); comune di NEIRONE 
(id.), nel tratto del torrente 
Neirone compreso tra Case Ro- 


ta Ufficiale 


sasco e l'abitato di Le Corse- 
glie (id.); comune di MASONE 
(id.), nel tratto del torrente 
Vezzullo compreso tra le sor- 
genti e la confluenza con il 
torrente Stura (id.). 

* * * 


Concessione di piscicoltura ne!- 
le acque del bacino idroelet 
trico di Lumiei, in comune di 
SAURIS (Udine). î 

Le acque del suddetto baci. 
no sono date in concessione a 
scopo di piscicoltura per 15 an- 
ni, a partire dal 21 maggio 
1952, alle S.A.D.E. di Venezia. 

(D. M. 10 novembre 1953; G. 
U. 30 gennaio 1954, n. 24), 
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Fazio irutaie.per a pico prot 
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E’ stato presentato al Sena- 
to"il disegno di legge relativo 
a modificazioni delle norme re- 
lative alle agevolazioni tribu- 
tarie a. favore della. piccola 
proprietà contadina approva- 
to dall’ultimo Consiglio dei 
Ministri presieduto dall’on. 
Pella. 

L'articolo 1 contiene l’elen- 
co tassativo dei negozi giuri- 
dici ammessi alle agevolazio- 
ni. In detto. elenco, agli atti 
già contemplati dalla legisla- 
zione precedente, sono aggiun- 
ti (con effetto innovativo, e 
non interpretativo) i seguen- 
ti: atti di alienazione del di- 
ritto dell’enfiteuta; atti di af- 
francazione del fondo enfiteu- 
tico; atti con i quali i conitt- 
gi ovvero i genitori o i figli 
acquistano separatamente l’u- 
sufrutto e la nuda proprietà; 
atti con i quali il nudo pro- 
prietario o l'usufruttuario ac- 
quista, rispettivamente, l’usu- 
frutto o la nuda proprietà. 

L'articolo 2 stabilisce che le 


agevolazioni tributarie previ. 
ste dall’articolo 1 sono appli- 
cabili quando: 1) l'acquirente 
© l’enfiteuta sia persona che 
dedica abitualmente la propria 
attività manuale alla lavora- 
zione della terra; 2) il fondo 
venduto o concesso in enfiteu- 
si sia idoneo alla formazione 


, 0 all’arrotondamento della pic- 


cola proprietà contadina; 3) 
l'acquirente o l’enfiteuta non 
sia proprietario di altri fondi 
rustici; 4) l’acquirente all’at: 
to di acquisto o della conces 
sione in enfiteusi non abbi 


ti 000 


Troppo esigui gli stanziamenti 
per le opere pubbliche 
nel Piemonte; 


Diffuso malcontento serpeg- 
gia fra gli agricoltori piemon- 
tesi per la esiguità degli stan- 
ziamenti disposti finora da par- 
te della Cassa per le Opere 


Pubbliche nell’Italia centro- 
settentrionale. 


Si fa rilevare infatti che nel 
triennio scorso sono stati as- 
segnati al Piemonte poco più 
di 1.200 milioni di lire e si 
parla ora di un’assegnazione 
per il prossimo settennio di 
2.700 milioni, cioè in totale me- 
no di 4 miliardi sul complesso 
dei 200 miliardi destinati fino- 
ra alle regioni del centro-nord. 

Com'è noto, inoltre, un re- 
cente disegno di legge presen- 
tato dal Governo al Senato ele- 
va da 200 a 250 miliardi il fon- 
do per opere straordinarie di 
pubblico interesse da eseguirsi 
nell'Italia centro-settentrionale. 
In dipendenza di tale aumen- 
to ci si augura, pertanto, che 
gli stanziamenti disposti per il 
Piemonte vengano adeguata- 
mente aumentati, poichè nella 
regione esistono numerose zo- 
ne depresse e gli uffici sono 
pressati dalle richieste di mol- 
ti Comuni che non sono asso- 
lutamente in grado di finan- 
ziarsi le opere locali indispen- 
sabili. 


toi 


Già erogati 8 miliardi 
e 465 milioni per la montagna 


Procedono a ritmo norma- 
le le operazioni di concessio- 
ne di contributi e mutui per 
opere di miglioria ai territo- 
ri dichiarati montani, in ap- 
plicazione della relativa leg- 
ge 25 luglio 1952, .n. 991. 


Complessivamente  dall’ini- 
zio dell’applicazione’ della 
legge, fra le domande di con- 
tributo e di mutuo sono sta- 
ti approvati dai competenti 
organi del Ministero dell’A- 
gricoltura, 7550 progetti, in- 
teressanti 25.267 beneficiari, 
per un importo ‘complessivo 
di opere di oltre 8 miliardi 
e 465 milioni. 


‘Ridotto del 20°, 


Il prezzo del solfato di rame 


4 La Commissione Centrale 
Prezzi ha tenuto l’annuncia- 
ta. riunione a conclusione 
della quale ha deciso di pro 
porre la riduzione di L. 2.500 
al quintale del prezzo del sol- 
fato di rame per merce nu- 
la, imposta generale sull’en- 
trata esclusa, franco stabi. 
limento produttore. 


Tale riduzione si intende 
nase maggio, con ulteriori ri- 
dduzioni scalari di 200 lire al 
mese al q.le dal maggio pros- 
simo al gennaio scorso. 


Considerando, pertantq 
che l’attuale prezzo del sol- 
fato di rame è di lire 16 mi- 
la e 700 al q.le e che oramai 
il mese di gennaio è trascor- 
so, il prezzo del solfato di ra- 
me sarà così stabilito: feb- 
braio lire 13.200, marzo lire 
13.400, aprile lire 13.600, mag- 
gio lire 13.800. E’ stata, inol- 
tre, proposta una riduzione 
di 50 lire del costo del sacco; 
30 lire del compenso al det 
tagliante e lire 20 del come 
penso al grossista. 


o > 


«duttiva;. 
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«IL MONTANARO» 


Nel 1817, agli inizi del Risorgimento, il torinese Gian 
Giulio Sineo faceva al grande conte Napione queste domande: 
1) Se la montagna e le altre contrade di sterile infelice 
suolo si possono popolare e coltivare altrimenti che per via 
di gente, avvezza alla più rigorosa parsimonia, allo stento 


ed alla miseria; 


2) se lo splendido e costoso apparato dei Governi € 
delle grandi città e quindi di tutta la nobile e civile classe 
dei cittadini era conciliabile con una qualche agiatezza delle 
rustiche popolazioni; ovvero se il progettato agio di queste 

- non resti assorbito nel lusso di quelle 


Il problema della monta- 
gna era dunque implicita- 
mente posto nei suoi termini 
sociale, economico e di giu- 
stizia: sociale, se si possa al- 
leviare la triste condizione 
della. gente della montagna; 
economico, se non convenga 
fermare sulla montagna la 
gente atta alle sue colture, 
necessarie all'economia della 
nazione; di giustizia, se sia 
giusto spendere nel lusso 
dell'apparato governativo e 
delle città il ‘benessere, . al 
quale la gente di montagna 
ha diritto. 

Sappiamo purtroppo come 
il problema è stato risolto 
proprio nei termini opposti: 
antisociale, perchè la gente 
di montagna fu abbandona- 
ta alla sua sorte; antiecono- 
mico, perchè la gente di 
montagha ha disertata la 
montagna divenuta impro- 
contro giustizia, 
perchè il gettito fiscale del- 
la montagna venne erogato 
in favore dell’apparato  lus- 
suoso dél Governo e delle 
città. 


Poteva pensarci che una 
tale soluzione del problema 
fosse dovuta alla necessità 
dell’assestamento post napo- 
leonico e post risorgimenta- 
le: alla necessità cioè di or- 
ganizzare lo Stato nuovo e 
dare un adatto volto ed una 
congrua attrezzatura alle cit- 
tà; e si aveva il diritto di 
attendersi che lo Stato, rior- 
ganizzato, provveduto che a- 
vesse alle impellenti necessi- 
tà delle città, rivolgesse le 
sue cure alle classi rurali ed 
ai loro problemi, in primo 
luogo della montagna. L’an- 
dazzo invece è sempre quel- 
lo: si spogliano i rurali e spe- 
cie la gente di montagna per 
accrescere il lusso dell’appa- 
rato statale ed il benessere 
città, per inflazionare la bu- 
rocrazia, per moltiplicare i 
ministeri, pererigere grandi 
palazzi, per dotare le città di 
diffuse reti stradali, per sod- 
disfare alla smaniosa emu- 
lazione delle metropoli che 


voglion vestirsi. da capitali, . 


dei capoluoghi provinciali 
che non vogliono essere da 
meno’ delle metropoli, delle 
città che vogliono reggere il 
confronto con le consorelle 
sedi di amministrazioni e di- 
rezioni provinciali. 

Causa o noncausa di que- 
sto continuato ed anticri- 
stiano andazzo di cose è la 


Stessa contingenza politica 
del parlamento e dei Gover- 
ni provinciali: ai quali, dalla 
grande maggioranza degli e- 
lettori concentrati nelle cit- 
tà e negli agglomerati che 
fa loro corona, vengono man- 
dati per lo più rappresentan- 
ti che ignorano della mon- 
tagna tutto, tranne che es- 
sa è un luogo di diporto e di 
beato spasso invernale ed e- 
stivo.. Che meraviglia che 
questi rappresentanti degli 
interessi della città, che spes- 
so sono i loro propri interes- 
sì ,chiedano ai Governi e 
dello Stato e delle provincie 
sempre nuove opere di po- 
tenziamento ,od abbellimen- 
to delle città e del piano che 
le circonda? 


Quel che ne è nato e ne 


nasce è chiaro a tutti: le 
città, dove il vivere è como- 
do e bello, il piano dove tras- 
corre fragoroso il progresso, 
dove si sono concentrati i 
mercati e l'industria, son di- 
venuti Circi incantatrici. E 
bisogna riconoscere che  de- 
v’essere stato eroico l’attac- 
camento alla montagna del- 
la povera gente che non ce- 
dette all’incanto e perseverò 
negli stenti e nell’abbando- 
no e nella mancanza assolu- 
ta di ogni conforto civile, 
quando nella città ebbero il 
miraggio del lavoro ricom- 
pensato dell’abitazione co- 
moda, delle scuole per i fi- 
gli, dell'impiego dei figli, dei 
leciti divertimenti. Ma quan- 
ti hanno ceduto e cedono 
all’incanto? 

E così la montagna si è 
spopolata e si spopola; così 
si è rovinata e si rovina una 
immensa ricchezza di boschi, 
di campi, di pascoli, di stal- 
le e di prodotti con immenso 
danno dell'economia nazio- 
nale, così si è creato e si a- 
limenta l’urbanesimo della 
industria, lo spirito rivolu- 
zionario delle perturbazioni 
sociali; così si è sconvolto il 
concetto. cristiano della vi- 
ta e del lavoro; così si sono 
sguarnite le difese materia- 
li e morali della patria. 


Le richieste dei montanari 


La gente della montagna 
che scende al piano e ‘s’inur- 
ba viene, in realtà, a chie- 
dere la compartecipazione di 
beni che essa, con immensi 
sacrifici, ha concorso a crea- 
re; perchè, in realtà, a do- 
tare la città di tanti beni, 
palazzi pubblici, scuole, stra- 
‘de, ferrovie, servizi di ogni 
genere è intervenuto lo Sta- 
to col danaro di tutti, col 
danaro che ha spillato dalla 
povera gente di montagna, 
alla quale negò tutto; dalle 
scuole alle strade, tutto! 

Le somme che lo stato ita- 
liano ha spillato, per mezzo 
di un fisco inesorabile, ed ha 
efogate alla creazione del 


‘benessere di tutti, meno che 


della gente di montagna, 
non si possono certo calco- 
lare 

L’ingiustizia è stata enor- 
me: ‘altrettanta è stata la 
imprevidenza. 


Finalmente, la gente che è 
restata sulla montagna, ed 
ha eroicamente resistito agli 
stenti, alla miseria ed alla 
tentazione del volontario e- 
silio e dell’inurbamento, fi- 
nalmente questa gente si è 
risvegliata e domarida a 
gran voce giustizia. 

La ‘quale giustizia signifi- 
ca e vuole essere per una 
parte restituzione e per l’al- 
tra applicazione alla monta- 
gna dei redditi fiscali della 


montagna, 
grale. 


in misura inte- 


Per restituzione s’intende 
che lo Stato deve fare per la 
la montagna quel che fece 
per la città: deve cioè co- 
struire a spese del pubblico 
le opere indispensabili alla 
montagna, strade, ponti, ac- 
quedotti, scuole, case comu- 


nali e concedere contributi | 
e larghi e facili crediti alla \ 


edilizia ed all’agricoltura 


, montana. A 


Le città bastano ormai a 
se stesse. Facciano coi loro 
soli mezzi. Lo Stato si rifiuti 
di continuare a fare di esse 


le piovre del denaro pubbli-: 


co e le sirene dell’inurbane- 
simo. E’ ingiusto e invere- 


‘condo che lo Stato eroghi @ 


decine e decine di milioni del 
pubblico denaro per ric 

struire la guglia della mol 

Antonelliana di Torino. Per 
Chè Torino non basta per 
se? Sa lo Stato che quel de- 
naro è anche sudore e san- 
gue .dei poveri montanari. e 
dei rurali delle trere depres- 
se? E° ingiusto poi che men- 
tre spende per la guglia ca- 
duta di Torino, lo Stato ne- 
ghi il denaro che occorre per 
ricostruire il ponticello d’uno 
frazione .di montagna, se- 
gregata dal Comune e dal 
consorzio civile. Quanti de- 
nari si spendono nel lusso 
dello Stato e per la bella fac- 


, nascere 


Giustizia alla montagna 


cia delle città cioè nel. dis- 
pendioso superfluo, i quali 
potrebbero bastare a far ri- 
interi comprensori 
montani? 


Politica montana 


Il Governo ha già preso 
concreti provvedimenti in fa- 
vore della montagna, e noi 
ne diamo lode al Ministro 
Fanfani e glie ne diciamo 
grazie: ma il Governo mo- 
stra di fare elargizioni dove 
invece deve restituire; mo- 
stra cioè di concorrere a ri- 
solvere un problema econo- 
mico (di bonifica) ed un pro- 
blema morale (contenere lo 
urbanesimo), molto più che 
non mostri di volere rendere 
giustizia. 

Noi domandiamo giustizia 
per la montagna. 

Domandando questa giu- 
stizia sappiamo bene che do- 
mandiamo una politica riso- 
lutamente montana e rurale. 
Ma non è l’Italia l’alma pa- 
rens frugum? E se la mon- 
tagna viene abbandonata, se 
periscono le sue colture per 
tanta estensione di suolo, 
non si vede che si estingue 
una fonte della sua sussi- 
stenza? f 


E’ quello che più conta, 
rion si vede che continuan- 
do l’altra. politica, cioè ad 
opprimere col fisco le classi 
più diseredate e più affati- 
cate e più umili della mon- 
tagna in favore delle clas- 


si benestanti e ricche della 
città e delle fertili terre del 
piano, si continua a fare u- 
na delittuosa ingiustizia? 

E quale democrazia è que- 
sta dell’oppressione degli u- 
ni o del loro sistematico im- 
poverimento a favore degli 


altri? - CS 


Senza giustizia non si dà 
democrazia. 

Giustizia alla montagna! 

Il Governo sa o deve sa-' | 
pere che questa giustizia è 
la salvezza dell’Italia: la 
conservazione della sua gen- 
te fisicamente e moralmente 
più sana, il ripristino di una | 
fonte di reddito. incalcolabi- 
le, la guarnigione delle fron- 
tiere. ° 

Che tarda dunque a farla? 


Avanti dunque per il sen- 
tiero montano che ha aper- | 
to l'On. Fanfani! Il ‘Gover- | 
no ne faccia una grande 
strada e la percorra, con lo 
aiuto di Dio, fino in fondo! 


LUIGI MONTANARO 


L’UNIONE ITALIANA DEL- 
LE CAMERE DI COMMERCIO 
sta procedendo all’organizzazio- 
ne di un convegno sulla ricer- 
ca scientifica e sul progresso 
economico che si terrà proba- | 
bilmente verso la fine di apri- | 
le. Fra le relazioni in program- 
ma va’ segnalata quella sulla 
ricerca scientifica per il. pro- 


. gresso dell’agricoltura che sa- 


rà tenuta dal ministro Medici. 


IL CONGRESSO NAZIONA- 


LE DEI COLTIVATORI DI- 


RETTI si svolgerà a Roma, al- 
lo Stadio Palatino, nei giorni 
7 e 8 aprile. Durante il Con- | 
gresso saranno discussi proble- | 
mi economici e fiscali, assisten- | 
ziali ed organizzativi. — 


il cibo salutare 

per eccellenza 
l’alimento più adatto 
ad ogni età. 


Per bene cucinare il riso chie 
dere l'invio gratuito del .ricet 
tario “Sai cucinare il riso?,, a: 


ENTE NAZIONALE RISI - MILANO 


mantiene 
costante 
la 

sua elasticità 


PROPAGANDA ENTE NAZIONALE RISI 


i 


«IL MONTANARO » 


Finanziali 30 comprensori 


di bonifica montana 


Riportiamo l’elenco dei n. 38 
comprensori di bonifica mon- 
tana riclassificati ai sensi del- 
l'art. 15 della Legge 25 luglio 
1952 n. 991, ai quali saranno, 


Comprensorio 


1 Astico, Valletta Longhella, 
Brenta 

2 Cellina e Meduna 

3 Cavargna e Rezzo 

4 Valle Stura di Demonte 
5 Orco 

6 Centa 

" Vara 

8 Trebbia i 

9 Secchio - Crostolo 

10 Reno 


11 Brisighella 


12 Savio, Bidente, ecc. 
13 Val Tiberina e Singerna 
14 Casentino Valdarno 
15 Fiora 

16 Orcia 

17 Paglia 

18 Sieve 

19 Lima 

20 Alto Nera 

21 Chienti 

22 Marecchia 

23 Tronto e Tenna 


24 Corno 


25 Aniene 

26 Vomano 

27 Trigno 

28 Sinello 

29 Fortore ; 

30 Gallitello ; 

31 Versante Ionico e -Aspro- 
monte 

32 Alli. - Punta della Castella 

33 Mesima - -Marepotamo 

34 Silano e. territori ionici 
contermini 

35 Caulonia 

36 Simeto 

37 Platani - Magazzolo 

38 Nuorese 


fin dal corrente esercizio finan- 
ziario, assegnati fondi per l’e- 
secuzione delle opere pubbliche 
di bonifica montana di cui a- 
gli articoli 19 e 20 della citata 
Jegge per la montagna. 


Provincia 


Vicenza 
Udine 
Como 
Cuneo 
Torino % 
Savona, Imperia, Cuneo 
La Spezia, Massa Carrara 
Genova, Piacenza, Pavia 
Reggio Emilia, Modena 
Bologna, Modena, Firenze, 
Pistoia, Ravenna 
Ravenna, Firenze, Forlì, 
‘Bologna 
Forlì, Firenze, Pesaro 
Arezzo, Forlì 
Arezzo, Firenze 
Grosseto, Siena, Viterbo 
Siena 
Siena, Grosseto, Viterbo, Terni 
Firenze 
Pistoia, Lucca 
‘ Macerata 
Macerata, Perugia 
Pesaro, Arezzo, Forlì 
Ascoli, Aquila, Teramo, Rieti, 
Macerata 
Perugia, Macerata, Rieti, 
Ascoli, Terni 
Roma, Frosinone, Rieti, L'Aquila 
Teramo, L’Aquila 
Campobasso, Chieti ‘ 
Chieti 
Campobasso, Foggia, Benevento 
Potenza 


Reggio Calabria 
Catanzaro 
Catanzaro - Reggio Cal. 


Cosenza, Catanzaro 
Reggio Cal., Catanzaro 
Catania, Messina, Enna 

Palermo, Agrigento 

Nuoro 


e I PRA] I LL 


L’art. 31 recante il piano 
finanziario decennale della 
Legge, fissa alla 2° parte, 
comma c) L. 2 miliardi per. 
l'esecuzione di opere pubbli- 
che, cifra effettivamente esi- 
gua per la ripartizione, sia 
pur proporzionale date le di- 
sponibilità dei fondi della 


‘Cassa’per ì comprensori del 


Sud, in ben 38 comprensori. 

Avviata sulla via di una 
discreta, se non completa- 
mente felice risoluzione, la 
questione del finanziamento 


‘dei contributi e concorsi di 


cui agli articoli 3, 4, 5, 32 e 
delle anticipazioni di cui al- 


l’art. 18, mediante l’erogazio- - 


ne già disposta di altri due 
miliardi, che si aggiungono 
ai due già stabiliti dalla Leg- 
ge; avviata altresì a soluzio- 
ne, mediante provvide mo- 


difiche di prossima attuazio- . 


ne, la faccenda dei mutui 
previsti dall’art. 2, resta il 
punto dolente della scarses- 
za dei fondi da ripartire pe © 
le opere pubbliche, în ben : : 
comprensori. 


Non essendo pensabile la 
riduzione del numero dei 
comprensori, nei quali la ne- 
cessità dell’intervento stata- 
le è divenuta indilazionabi- 
le (anzi è da riconoscere 
chiaramenie che in tutti i 61 
comprensori’ riclassificati sa- 
rebbe stato necessario inter- 
venire, così come lo sarebbe 
- —checchè..ci si illuda — în 
tutti quei comprensori che 
non si sono potuti riclassifi- 
care), resta come unica pos- 
sibile soluzione quella di un 
congruo aumento dei finan- 
ziamenti per l’esecuzione del- 
le opere di cui agli articoli 
19 e 20; aumento il cui im- 
porto minimo potremmo. in- 
dicare in sette-otto miliardi, 


.per raggiungere, coi‘due già 


assegnati, quei nove-dieci mi- 
liardi che 
un’intervento medio di circa 
150 milioni per ‘ciascuno dei 
61 comprensori finora riclas- 
sificati. L'importo medio in- 
dicato consentirebbe effetti- 
vamente l'avvio a una esecu- 
sione consistente e organica 


consentirebbero > 


di opere. 

E’ noto che la deficienza 
del finanziamento fu scorta 
dal.relatore stesso e da altri 
parlamentari, in sede di di- 
scussione del bilancio per la 
Agricoltura alla Camera, 
necessità di bilancio . non 
consentirono allora un più 
massiccio stanziamento. AU- 
guriamoci che un altro anno 
ancora, Quello corrente, di 
tristi esperienze in materia 
di inondazioni e di alluvio- 
ni, ottenga alla causa della 
sistemazione montana lo 
sforzo richiesto allo Stato 
dai montanari italiani. 


* 


000-—— 


Facilitata la picsassilicazione 
dei comprensori: montani 


Il Ministero dell’Agricoltura 
ha diramato istruzioni per ac- 
celerare la riclassificazione di 
61 comprensori di bonifica mon- 
tana. Le istruzioni concernono 


* l'applicazione della legge sulla 


montagna che concede la fa- 
coltà di una. abbreviata e più 
semplice procedura di ricono- 
scimento di tali consorzi, con- 
sistente nel fatto che in luogo 
del decreto del Presidente del- 
la. Repubblica, altrimenti oc- 
corrente per la costituzione ex 
novo di un nuovo. consarzio è 
sufficiente un decreto del Mi. 
nistero dell’Agricoltura emana- 
to di concerto con quello dei 
LL.PP. 


lane 


Al patrimonio avicunicolo 


nazionale 


Recenti dati indicano che 
attualmente vengono alleva- 
ti in Italia 70 milioni di pol- 
li, capaci di una produzione 
media annua di 80 uova per 
capo (produzione complessi- 
va di circa 2,8 milioni di q.li 
di uova all’anno); ciò che e- 
quivale a una produzione an- 
nua di sole uova valutabile 
ad oltre 120 miliardi di lire. 
Per non dire di circa 3 mì. 
lioni di capi tra oche e ani- 
tre, circa 2 milioni di tacchi- 
ni e oltre”500.000 faraone, ca- 
paci di dare, insieme. coi 
polli, una produzione avico- 
la del valore di circa 200 mi- 
liardi di lire all'anno, tenu- 
to. conto, oltrechè delie uo- 
va, del prodotto carneo por- 
tato al mercato. 

Anche la produzione dei 
conigli presenta un notevole 
interesse, atteso che, con cir- 
ca 7 milioni di riproduttori,- 
i prodotti carnei portati sul 
mercato superano i 500.000 
q.li all'anno, per un valore‘ di 
circa 20 miliardi di lire. 

Con le summenzionate pro- 
duzioni e con importazioni 
nette di circa 170.000 q.li di 
uova all'anno e di circa 40 
mila q.li di pollame, le dispo- 
nibilità annue per ciascun a- 
bitante del nostro Paese -so- 


no di circa 6,5 kg. di uova. 


(circa 70 uova), di poco più 
di 1 kg. di pollame e di 1 
kg. di carne di coniglio: di- 
sponibilità sensibilmente. in- 
feriori a quelle dell’anteguer- 


‘ra, che nel 1938 risultavano 


di 7,2 kg. per le uova, di 1,7 
kg. per il pollame e di 14 
kg. per le carni di coniglio. 


Con deliberazione del 16 di 
Censuaria Centrale ha incluso 
tani, a partire dal 1954, ai sensi 
glio 1952 n. 991 e 2° comma 
Legge suddetta, i seguenti Co 


nuovi Comuni montani 


cembre scorso la Commissione 
nell’elenco dei territori mon- 
dell’art. 1 della Legge 25 lu- 
dell’art. 1 del Regolamento alla 
muni censuari: 


PROVINCIA COMUNE CENSUARIO COMUNE AMMINISTRATIVO 
Alessandria Cassinelle . Cassinelle 
Cuneo Gambasca Gambasca 
Gaiola Gaiola 
Rossana Rossana 
Roccavione Roccavione 
> Roccasparvera Roccasparvera 
Torino Lugnacco Lugnacco 
Issiglio Issiglio 
Alice. Superiore Alice Superiore 
Imperia Siglioli Vessalico 
Pianaviva Vasia 
Vasia Vasia 
Vialoria Prelà 
Pontedassio Pontedassio 
Bestagno Pontedassio 
Villaguardia Villaguardia 
Torria Chiusanico 
Cartari Cesio 
Villa S. Sebastiano Borgomaro 
Savona Vezzi Portio 
Quiliano Quiliano 
Bergamo Endenna Zogno 
Fuipiano al Brembo S. Giovanni Bianco 
Sedrina, Sedrina 
Brescia Vobarno Vobarno 
Provaglio V. Provaglio V. 
Odolo Odolo 
Losine Losine 
Brione Brione 
Como Vestreno Vestreno 
Valbruna Valbruna 
T'avordo Porlezza 
Castiglione d’Intelvi Castiglione d’Intelvi 
Bellagio Bellagio 
Pavia Sagliano Crenna Varzi 
Varzi Varzi 
Sondrio Castello dell'Acqua Castello dell’Acqua 
Varese Saltrio Saltrio 
Mesenzana Mesenzana 
Casalzuigno Casalzuigno 
Bolzano Malles in Venosta Malles in Venosta 
Foiana Lana 
Trento Tenno Tenno 
Cologna Tenno 
i Ronzone Ronzone 
ad PE Te: Favrio Lomaso 
Udine © ©“ ‘| S. Leonardo S. Leonardo 
Gemona del Friuli Gemona del Friuli 
Forlì Galeata, Galeata 
Frosinone Fumone Fumone 
Latina Sonnino Sonnino 
Rieti Poggio Mirteto Poggio Mirteto 
Roma Rocca di Cave Rocca di Cave 
Montelanico Montelanico 
Campobasso | Torella del Sannio Torella del Sannio 
Pietracupa Pietracupa 
Ripabottoni Ripabottoni 
Provvidenti Provvidenti 
Avellino Villanova del Battista Villanova del Battista 
Savigliano di Puglia Savigliano di Puglia 
Benevento S. Giorgio La Molara S. Giorgio La Molara 
S. Bartolomeo in Galdo | S. Bartolomeo in Galdo 
Circello Circello 
Salerno Pollica Pollica 
Moio della Civitella Moio della Civitella 
Maiori Maiori 
Foggia Rocchetta S. Antonio Rocchetta S. Antonio 
Alberona Alberona 
Catanzaro S. Magno d’Aquino S. Magno d’Aquino 
Cicala Cicala 
Cuaéiza Dipignano Dipignano 
Messina Tripi Tripi 
Palermo Sclafani Sclafani 
Prizzi Prizzi 
Corleone Corleone 
Campofiorito Campofiorito 
Bompietro Bompietro 
Trapani S. Vito Lo Capo S. Vite Lo Capo 
Villa S.Pietro Villa S. Pietro 


Cagliari 


| 
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Attenzione, amici 


L'Assemblea dell’Unione Re- 
gionale delle Provincie Piemon- 
tesi, radunatasi il 12 dic. scor- 
so, ha emesso un voto,’ sulla 
proposta della Provincia di Cu- 
neo, circa il problema della 
classificazione e condizione giu- 
ridica delle strade; e l’ha man- 
dato. alla Presidenza del Con- 
siglio, al Ministero dell'Interno, 
al Ministero dei L.L.PP., ai 
Parlamentari del Piemonte, al 
Presidente dell’Unione delle 
Provincie d’Italia, nonchè ai 
Presidenti delle Amministrazio- 
ni provinciali di tutta Italia. 

Ora sarebbe una brutta co- 
sa che un tale voto fosse giu- 
dicato alla stregua di tanti al- 
tri e venisse posto nel così det- 
to dimenticatoio. 

Noi, gente della Montagna, 
dobbiamo chiedere che esso 
venga preso nella più attenta 
e pronta considerazione e dob- 
biamo insistere che esso venga 
accolto e realizzato. con ade- 
guati provvedimenti, 

Il voto, se realizzato, è in 
massimo. vantaggio della Mon- 
tagna e della Collina, la cui 
viabilità è 
alla viabilità della pianura e 
spesso — troppo spesso — scan- 
dalosamente obliterata. 

Che cosa si domanda in quel 
voto? 

Si domanda sostanzialmente 
‘che vengano trasferite alle 
Provincie «le. più importanti 
strade comunali o di interesse 
intercomunale » e che lo Stato, 
in conseguenza, dia alle Pro- 
vincie nuovi cespiti proporzio- 
nati all'ampliamento del suo 
onere. 

Ora, le strade che dovrebbe- 
rc essere provincializzate o as- 
sunte dalle Provincie sono ge- 
neralmente sulla Montagna e 
sulla Collina: sono le strade 
che sopportano un notevole 
traffico, che vogliono una ma- 
nutenzione costosa e richiedo- 
no un trattamento particolare 
che i Comuni non riescono a 
dare, perchè i loro bilanci non 
lo consentono; sono le povere 
strade che servono bene o ma- 
le alla gente di campagna, ma 
ostacolano ed. impediscono il 
transito dei veicoli. moderni, 
che sono il progresso e la pos- 
sibilità del suo sviluppo anche 
fra la gente di montagna e di 
collina. 

Il voto della provincia di Cu- 
neo in verità è ispirato non 
solo allo scopo di estendere la 
rete stradale delle singole pro- 
vincie, la quale faciliti le co- 
municazioni tra i suoi centri e 
ne favorisca un più ampio uso 
commerciale ma anche al con- 
cetto di una più vera giusti- 
zia. 

Perchè infatti la pianura de- 
ve usufruire di strade statali e 
provinciali così numerose e co- 
sì dispendiose, e la montagna 
ne deve essere priva? Non pa- 
ga la gente di montagna i 


stata subordinata’ 


suoi tributi ai fischi (e che fi- 
schi!) delle Provincie e dello 
Stato? E perchè questo tribu- 
to deve essere applicato solo a 
far buone e belle le strade del- 
la pianura? 


La rarefazione dei centri co- 
munali in montagna, la loro 
esiguità, la povertà della gen- 
te non «consentono in alcun 
modo il dispendio che i lunghi 
tratti di strada a loro carico 
siano riveduti, corretti e man- 
tenuti come oggi il traffico ri- 
chiede: ciò costituisce non so- 
lo un danno al trasporto del- 
le merci ma ‘al turismo regio- 
nale e qualche volta di più 
largo respiro, che si ripercuo- 
te nel danno della Provincia. 
Non. è poi davvero un onore 
per le Amministrazioni della 
Provincia presentare carte stra- 
dali, in cui una sola parte del- 
la Provincia appare provvista 
e l’altra no. Che figura ci fan- 
no? e come possono parlare di 
giutizia amministrativa? come 
possono legittimare le spese 
che fanno per levigare strade 
da una parte mentre nell’altra 
fanno il niente assoluto? 


E, siamo logici, come posso- 
no parlare i governi provin- 


€ 


Strade pe 


«IL MONTANARO » 


ciali di democrazia o dirsi de- 
mocratici? 

i Anzi, come possono dirsi cri- 
stiani se sfruttano così pale- 
semente la povera gente della 
montagna e della collina in fa- 
vore dei ricchi e dei più ab- 
bienti? ; 

Le provincie d’Italia faran- 
no dunque bene à fare pro- 
prio il voto della provincia di 
Cuneo e ad unirsi a Cuneo 
perchè il voto non resti vano 
presso il Governo di Roma. 

Il Governo di Roma, per 
mezzo di uno dei suoi grandi 
organi, ha già fatto sentire 
che qualche cosa si sarebbe po- 
tuto fare per sollevare le pro- 
vincie del peso delle strade pro- 
vinciali, affidandone alcune al- 
*’Azienda delle strade statali. 
A noi, gente della montagna 
e .della collina, importa una 
cosa sola: che le Provincie 
siano messe in grado non so- 
lo di potere assumersi un più 
largo impegno di viabilità 
montana e collinare, ma. so- 
spinte verso questo impegno; 
però domandiamo: come. po- 
trebbero' le Provincie assume- 
re utilmente e presto tale im- 
pegno, se l’ANAS prendesse -a 
suo carico le strade provincia- 
li già sistemate con tanto di- 
spendio e non pagasse per lo 
meno i debiti che le Provin- 
cie hanno contratto per siste- 
marle? 


r la montag 


Se l’intervento dell'ANAS de- 
ve farsi — e noi diciamo che 
deve farsi — esso deve essere 
tale che le Provincie possano 
immantinenti volgersi alla via- 
bilità montana e. collinare, che 
non è meno importante della 
viabilità della pianura, ed in 
suo confronto si dice assai im- 
propriamente viabilità minore. 

Lo Stato farebbe pertanto 
cosa molto più saggia e mol- 
to più pratica e finalmente de- 
centratoria se lasciasse alla 
Provincia tutte le sue strade e 
desse loro i mezzi di estender- 
ne la rete finalmente alla col. 
lina ed alla montagna. 

Decentrare insomma anche i 
tributi, 
ce un congruo gettito di essi, 

Attenzione dunque, gente di 
montagna e di collina! 

Gridate ai vostri uomini di 
Comune che premano sui de- 
putati provinciali e parlamen- 
tari: sui primi, perchè insista- 
no presso i Governi provincia- 
li onde non si acquetino alle 
promesse vaghe; sui secondi, 
perchè chiedano al Governo la 
proposta di legge, alla quale 
arriva il voto della provincia 
di Cuneo. 

Comuni della collina e della 
montagna, svegliatevi! 

° Gridate forte perchè ci si 
faccia finalmente giustizia! 

MONTANUS 


voto dell'Unione Rogno delle Provincie Piemontesi 


Udita la relazione del dott. 
Giovanni Giraudo, Presidente 
dell'’Amministrazione Provincia- 
le di Cuneo; 

PREMESSO che una parti- 
colare situazione si è venuta a 
determinare a seguito delle nu- 
merose e pressanti richieste da 
parte dei Comuni, dirette ad 
ottenere la provincializzazione 
o quanto meno l'assunzione 
della manutenzione totale od 
a metà. carico provinciale, di 
alcune strade comunali ed in 
tercomunali, e ciò data V’im- 
possibilità ai detti comuni di 
provvedere adeguatamente alla 
manutenzione o conservazione 
delle strade stesse, sia per de- 
ficienza di mezzi finanziari che 
per mancanza dell’attrezzatura 
tecnica necessaria; 

che le Province — sensibili 
Alle necessità dei Comuni ri- 
chiedenti e nella loro qualità 
di Enti che, per tradizione, per 
attrezzature e per democratica 
rappresentanza degli interessi 
delle popolazioni, sono da con- 
siderarsi i più atti alla cura 
delle strade e della viabilità — 
hanno vieppiù esteso la loro a- 
zione sulle strade comunali, 
inediante provincializzazioni di 
alcune di esse o mediante in- 
terventi di minore portata ed 
impegno, quali l'assunzione di 
strade comunali in manuten- 
zione provinciale a metà cari- 
co rispettivamente della Pro- 


. 


vincia e dei Comuni interessa- 
ti o la consorzializzazione del- 
le stesse, con intervento, in 
qualità di consortista, della 
Provincia, generalmente con u- 
na quota del’ 50 per cento; 


CONSIDERATO che è urgen- 
te, pertanto, — in quanto la 
attuale classificazione delle 
strade pubbliche risale alla 
Legge 20 marzo 1865 n. 2248 
sui Lavori Pubblici — ‘addive- 
nire, in sede legislativa, ad u- 
na nuova revisione della clas- 
sifica delle strade, in modo più 
confacente alle necessità at- 
tuali, provvedendo anche a pre- 
cisare ed anzi a fornire i mag- 
giori fondi occorrenti alle Pro- 
Vincie per le eventuali nuove 
assunzioni di strade comunali 
e per la loro più moderna ma- 


‘ nutenzione secondo le esigen- 


ze dell’aumentato traffico; 


TENUTO PRESENTE, inol- 
tre, che è allo studîo dei com- 
petenti organi governativi una 
proposta intesa a trasferire al- 
l’A.N.A.S. una serie di strade 
provinciali; 

RILEVATA  l’inopportunità 
di tale provvedimento in quan- 
to realizzandosi tale ipotesi, la 
Azienda verrebbe ad assumere 
le strade più importanti, che 
sono quelle già sistemate a cu- 
ra delle Provincie quasi sem- 
pre con sensibili sacrifici, non 
ultimi l’assunzione di gravosi 


mutui, in quanto alcune Pro. 
vincie, per l’inadeguatezza, so- 
no state costrette ad accende 
re mutui per poter trasforma. 
re la rete provinciale da mac- 
adam in pavimentazione bitu- 
mata, allo scopo di garantire 
la sicurezza del traffico; 


fa voti 


che non sia ulteriormente ri- 
tardata la presentazione al 
Parlamento ‘di un disegno di 
legge che contempli, alla luce 
delle moderne esigenze e delle 
attuali necessità di traffico, una 
nuova e più rispondente classi- 
ficazione delle pubbliche stra- 
de; 

conviene 


sull’opportunità di trasferire 
alle Provincie — Enti che per 
antica tradizione e competen- 


za, hanno saputo acquistare in- 
, dubitabili meriti nell’importan- 


te campo della viabilità per lo 
interessamento da esse dato ai 
problemi, anche della viabilità 


minore — le più importanti 
strade comunali o di interesse 
intercomunale, dando conse- 


guentemente alle Province stes- 
se nuovi cespiti di entrata, 
proporzionali ai nuovi oneri 
che detti Enti verrebbero ad 
assumere in merito e comun- 
que «in relazione alla lunghez- 
za ed alla qualità della rete 
stradale di ogni Provincia. 


I Comuni, conseguentemente 


lasciando alle Provin-. 


1a 


sollevati dal peso delle attuali 
strade comunali più importan- 
ti potrebbero occuparsi: delle 
comunali più modeste, per le 
quali basti una manutenzione 
più facile e meno”costosa; 


afferma 
l’'inopportunità di trasferire 
all’A.N.A.S. una parte delle 
strade provinciali, in quanto 
non esistono nè motivi tecnici, 
nè motivi economici per tale 
trasferimento. 

Qualora tale trasferimento 
dovesse ugualmente avvenire 
per singole strade aventi par- 
ticolari caratteristiche 


auspica 

che, per quanto riguarda le 
strade provinciali, per le quali 
la sistemazione è avvenuta me- 
diante l’accensione di mutui 
da parte della Provincia, lA- 
zienda liberi le Provincie stes- 
se da tutti gli oneri assunti, al 
fine di dare alle Provincie in- 
teressate la possibilità di con- 
trarre nuovi mutui per la si- 
stemazione delle strade comu- 
nali che. venissero classificate 
provinciali, 


— —— 000 


Alla UK Assemblea dell’Unione 
delle Provincie d'Italia 


Riaffermata l’aspirazione con- 
corde di tutte le Provincie ad 
ottenere che i principi di au- 
tonomia e di decentramento 
proclamati dalla Costituzione 
trovino effettiva completa e 
sollecita attuazione nel campo 
degli Enti Locali; 

Riaffermata la necessità che 
il problema finanziario delle 
Provincie trovi immediata solu- 
zione definitiva con l’attribu- 
zione di nuovi mezzi di entra- 
ta in misura sufficiente al fab- 
bisogno dei servizi per tutte le 
Provincie e con carattere au- 
tonomo; 

Preso in esame .il. problema 
della viabilità minore che de- 
ve essere risolto con urgenza 
in relazione alle necessità pre- 
senti e future del traffico e 
nell’interesse dell'economia del- 
le popolazioni amministrate; 

Chiede che ogni provvedi- 


‘ mento legislativo si ispiri alle 
« Seguenti risoluzioni: 


1) - devono essere assegna- 
te alle Provincie con la oppor- 
tuna gradualità per ' delibera 
zioni del Consiglio Provinciale, 
le strade attualmente comuna- 
li e di bonifica che siano ri- 
conosciute di notevole impor. 
tanza industriale, commerciale, 
agricola, turistica o che in 
qualsiasi altro modo possano 


interessare la vita economica e. 
civile della Provincia e il suo 


sviluppo. 


2) - Il nuovo onere a cari. 
co delle Provincie in dipenden- 
za della assegnazione delle 
strade di cui al precedente n. 
1 deve essere distinto: a) nel 
fabbisogno necessario alla siste- 
mazione 0 rifacimento della 
nuova rete stradale; b) nella 
Spesa annua di manutenzione 


Al finanziamento alle Provin. i 


ie della spesa di cui alla lett. 
) si deve provvedere con la 
ssegnazione per legge di en- 
rate straordinarie mentre per 
juelle di cui alla lett. b) re- 
ative alla manutenzione 
prdinaria dovranno asse- 
“gnarsi alle 
entrate costituite della 
pmpleta devoluzione del  pro- 
ento netto totale della tassa 
ircolazione sugli autoveicoli e 
jalla attribuzione di parte dei 
proventi che lo Stato percepi- 
ce per ‘imposte sui carburan- 
i ed olii minerali. 

3) - La ripartizione fra le 
Provincie. dei proventi destina- 


utenzione delle strade sarà e- 
Seguita secondo criteri da de- 
erminare. i 
4) - Il passaggio alle Pro- 
incie di nuove strade impli- 
a necessariamente la facoltà 
Wai assumere a loro criterio in 
‘(Gleroga Alle vigenti disposizio- 
hi legislative il personale, nel 
umero e nella qualità corri- 
spondenti alle esigenze del ser- 
izio. 
. 5) - Deve essere legislati- 
amente riconosciuta l’esenzio- 
e dalla imposta comunale e 
“di consumo sui materiali im- 
Wpiegati nei lavori stradali. 
CHIEDE 
“che l’Unione delle Provincie di 
talia sia chiamata a collabo- 
are per lo studio del testo de- 
i nitivo del progetto di legge 
ì Bulla viabilità minore. 
T IMPEGNA 
i Presidenti delle Ammini- 
a conoscenza idei Parlamentari 
delle rispettive circoscrizioni i 
ps di questa Assemblea. 
——- 000 


Un importante ordine del giorno 


(\ Alla XV Assemblea dell’U- 
lione delle Provincie d’Italia 
de. Amministrazioni di TORI. 
WINO, CUNEO, IMPERIA hanno 
presentato il seguente o.d.g.: 
CONSIDERATO che il pro- 
blema della viabilità montana 
è tuttora in gran parte inso- 
luto e che notevoli aggruppa- 
menti umani oltre che essere 
ancanti di collegamento con 
a rete di viabilità principale 
ono sprovvisti di strade di co- 
‘(imunicazione con lo stesso Ca- 
poluogo del Comune ‘a cui ap- 
partengono, per cui, malgrado 
“le provvidenze legislative già 
emanate a favore della mon- 
tagna e delle aree depresse, si 
trovano in dolorose condizioni 
di arretratezza di vita con gra- 
e pregiudizio del loro svilup- 
po sociale ed economico; 
CONSIDERATO d’altra par- 
che sono tuttora abbando- 
ate molte strade militari dal- 
la sistemazione e manutenzio- 
e delle quali la soluzione del 
roblema della montagna ver- 
‘ebbe di molto facilitato con 
n miglioramento delle condi- 
ioni sociali locali del turismo 
FANNO VOTI 
che nell'emananda legge sulla 
viabilità minore siano tenute 
in debito conto le esigenze tut- 
e della viabilità. montana e in 
particolare si provveda affin- 
hè le strade militari — uscen- 
do dall’abbandono in cui so- 
no — vengano utilizzate per il 
imiglioramento . sociale, eco- 
nomico e turistico della mon- 
agna, i 


i 


È 


Provincie  nuo- 


i a sopperire alle spése di ma-. 


strazioni Provinciali a portare. 


Lo Stadio dei centomila” 


A Roma si è costruito lo 
Stadio dei centomila. 

Lo Stato ha dato per lo 
Stadio un miliardo. 

In quel miliardo erano 
compresi anche ìi nostri tri- 


. buti, voglio dire i denari che 


noi montanari versiamo al 
fisco statale. 

I denari che sono sudore 
del nostro sudore, rigore del- 
le nostre economie, sangue 
del nostro sangue. 

Noi non abbiamo strade 0 
le abbiamo da romperci il 
collo. 

Non abbiamo case comu- 
nali, o quando le abbiamo 
fanno pietà. 

Viviamo nei tuguri, attigua 
alla cucina la stalla. 

D’inverno ci scaldiamo col- 
le bestie. 

Non abbiamo acquedotti 
nei borghi. 

Non abbiamo spesso luce 
elettrica, telegrafo, telefono. 

Non abbiamo teatri, cine- 
matografi, divertimenti. 

Non abbiamo alberghi, 
spesso il fisco rende impos- 
sibile la trattoria. 

Se vogliamo divertirci la 
domenica facciamo la parti- 
ta a carte nelle bettole fumo- 
se. " 
D'inverno siamo segregati 
dal consorzio umano. 

Non possiamo imbrigliare i 
torrenti, ed essi cì travolgo- 
no i campi e le case. 

Viviamo sotto l’incubo del- 
le valanghe e delle frane. 


Mangiamo pan di segala. 


vestiamo panni da poveracci, 
calziamo zoccoli. 

I nostri figli seguiranno la 
nostra sorte. 

Senza scuole agricole, col 
grado di coltura dei mostri 
nonni e bisnonni, faranno i 
pastori come noi, lavoreran- 
no i campi come noi, man- 
terranno invariate le colture 


‘e la povertà della terra. 


Morremo poveri, come oggi 
siamo; abbandonati come 
oggi siamo; senza strade, 
senza scuole, senza acque- 
dotto, senza divertimenti, 
senza telegrafo, senza om- 
bra di moderno progresso. 

Sorte dei montanari: dei 
montanari d’Italia. 

E lo Stato ha dato un mi- 
liardo per lo Stadio dei cen- 
tomila! 

Quanti comprensori di 
montagna avrebbe potuto 
bonificare lo Stato con qual 
miliardo? 

In quel miliardo sono com- 
presi anche i mostri tributi, 
le nostre proteste contro il 
fisco esoso, i nostri denari în 
somma, sudore del nostro su- 
dore, rigore delle nostre e- 
conomie, sangue del nostro 
sangue. 

Per chi quel miliardo? 

Per la gente che si diver- 
te, che ha strade diritte e le- 
vigate, che ha palazzi son- 
tuosi, che trasvola sulle au- 
tomobili veloci, che va al 
teatro, che ha scuole di ogni 
grado, che apcaso non nulla 
da fare... 

Per la gente degli uffici, 


«IL MONTANARO » 


che si fa le case con le coope- 
rative. 

Per i burocrati statali, che 
sono così lesti a sbrigare î 
nostrì poveri casì, e ci trat- 
tano con tanto garbo quan- 
do capitiamo ‘alla loro pre- 
senza... 

Per la gente che non fa 
economie e non risparmia. 

Perchè spende e non ri- 
sparmia? 

Perchè lo Stato garantisce 
loro una pensione per la vec- 
chiaia... 

Come a noi! 

Quello Stadio! . 

Quel miliardo! 

Quest’ingiustizia! 

Vogliamo protestare  jra- 
telli montanari? 

Vogliamo dire allo Stato 
che la sua Democrazia è u- 
na menzogna? 

Vogliamo dire che sarebbe 
tempo di finirla? 

MONTANUS 


da pecca 


Mentre tosavala 
fuor di stagione, 
aisse la pecora 
al suo padrone: 

«Stamane l'ultima 
goccia m’hai munito; 
ora mi spogli 
di tutto punto. 

Ieri dei piccoli 
m'hai fatta priva... 
Che dunque restami 
ond’io viva? ). 

Ma quello stolido 
nulla rispose, 

e peggio a tondere 
la cura pose, 
dando alla povera 
bestiota imbelle 
colpi di forbice 
dentro la pelle. 

Questa mia favola 
fa veder chiaro 
sotto la pecora 
il montanaro. ‘ 

Quei che comandano 
sono pastori? 

Sono al contrario 

. dei tosatori. 

Tutto ci tolgono, 
spogli ci fanno; 
quel che a noi levano 
ai ricchi danno, 

quasi dell’itale 
belle contrade 
siamo dei reprobi 
o bestie brade. 

O buona e misera 
gente dei monti, 
dei tuoi il numero 
perchè non conti? 

Non ci ha col Sangue 
Cristo redenti? 
Non siamo prossimo? 
Non siam credenti? 

Siamo dal Brennero 
al Ionio mare, 
siamo un esercito 
che ja tremare. 

Or dunque uniamoci, 
stringiamo il patto 
dell’immancabile 
nostro riscatto. 

Pi. Gnotti 


Rassegna stampa 


CORTO CIRCUITO DELLE 

CARNI 

E’ questa la formula sotto 
la quale viene presentato lo 
esperimento francese di ri- 
duzione delle spese di distri- 
buzione che gravano sul 
prezzo delle carni al minuto. 
Il prof. Scapaccino, che ha 
studiato la realizzazione 
francese sul posto, ne parla 
su « L’Allevatore » del 10 gen- 
naio mettendola în relazio- 
ne con le possibilità nostre. 
Il problema del mercato del 
bestiame e delle carni viene 
anche trattato da altri Auto- 
ri sullo stesso numero e nei 
numeri del 17 e del 31 gen- 


naio. 

A. Sertoli sul numero det 
3 gennaio dello stesso gior- 
nale cerca di rispondere alla 
domanda se la nostra mon- 
tagna gode di una politica 
economica favorevole e E 
Battistelli affronta, sul nu- 
mero del 10 gennaio il pro- 
blema della trasformazione 
dei prati stabili della pianu- 
ra Padana. 

Fra gli altrì interessanti 
articoli apparsi su L’Alleva- 
tore» nel corso del mese di 
gennaio meritano di essere 
ricordati: due scritti del 
prof. Maiocco sulle perdite e 
sugli inconvenienti d'ordine 
sanitario. nell'allevamento dei 
castorini, una polemica sul 
problema stalloniero, una re- 
lazione su prove comparative 
di allevamento di suini di 
razze diverse, uno studio sui 
criteri di valutazione dei bo- 
vini da latte ed uno sulla di- 
sciplina delle rassegne avi 
cunicole, un esame economi- 
co. sulla convenienza della 
avicultura industriale, uno 
scritto sull’ingrasso degli or- 
tolani, uno sulle influenze 
della luna în agricoltura, € 
inoltre: articoli di apicoltu- 
ra, di praticoltura e conci- 
mazioni, di cunicoltura, d' 


zoiatria, di ornitologia, di 
zoofilia, curiosità zeologiche 
ecc. AE 

Il più vario, vasto e inte- 
ressante complesso di scritti 


Impianti antigelo 


usì industriali 


PIOGGIA PERROT 


Viale Beatrice D'Este, 3 


MILANO 
telef. 350.147 - 354.500 


documentati e illustrati, che 
possono interessare gli alle- 
vatori, completato da un ric- 
co servizio di informazioni 
interne ed estere e sui mer- 
cati. 

«L’Allevatore» - settima- 
nale dell’Associazione Italia- 
na Allevatori - Via Quintino 
Sella, 54 - Roma. Abbona- 
mento annuo con diritto a 
ricevere i numeri arretrati: 
L. 2.000. 


BREVI NOTE ILLUSTRATIVE 
E TESTO DELLE MOZIO. 
NI CONCLUSIVE DEI PIU’ 
IMPORTANTI CONVEGNI 
TENUTISI A. BOLOGNA 
PER LA RINASCITA DEL» 
LA PROVINCIA. 


L’Amministrazione Provin- 
ciale di Bologna con questa 
raccolta, presentata in ele- 
gante veste, ha' voluto: porre 
a disposizione di tutti un te- 
sto organico e di facile con- 
sultazione delle mozioni vo- 
tate nei Convegni indetti per 
la rinascita economico-sotia- 
‘e della Provincia. 


Accanto alle mozioni e alle 
brevi relazioni dei Convegni 
per lo sviluppo dell’edilizia, 
per l’autostrada « Leonardo 
da Vinci », per il metano, per 
î problemi assistenziali e per 
la difesa dell’infanzia è dijf- 
fusamente detto del Conve- 
gno per lo sviluppo economi- 
co-sociale della ‘montagna 
bolognese e . del Convegno 
sulla sistemazione idraulica e 
agraria-forestale del bacino 
del Reno, svoltosi a Bologna, 
rispettivamente, il 3 gennaio 
1953 e il 13 marzo 1952. 

Al Convegno per la rina- 
scita della montagna bolo- 
gnese, durante il quale sono 
state svolte quattro impor- 


tanti relazioni che hanno ‘ 


toccato tutti î punti nevral- 
gici della montagna, è sta- 
ta votata una mozione in 
cuù vengono sottolineati 
provvedimenti particolari per 
la soluzione dei problemi dek 
le valli del Reno, del Setta, 
del Savena, d’Idice, di San: 
terno e di Samoggia. 


Impianti di irrigazione a ‘pioggia 
Impianti di fertirrigazione 


Pompe brevettate Wernert per tutti gli 


Preventivi e progetti gratuiti 
Interpellatecil!!! 


Ditondete IL MONTANARI 


e e e ari 


Finis 


P possibile aumentare. 


ll consumo dei concimi azotal 


E’ superfluo soffermarsi 
sull'importanza che rivesto- 
no i concimi azotati nella 
nostra agricoltura, perchè 
molto è stato finora scritto 
sull'argomento; ma è pro- 
prio per questa loro impor- 
tanza che sarebbe auspicabi- 
le un incremento del consu- 
mo, che porterebbe mnecessa- 
riamente ad un notevole au- 
mento di tutta la produzio- 
ne agricola. 

Un notevole aumento del- 
l’impiego di fertilizzanti azo- 
tatì si è indubbiamente veri- 
ficato în questi ultimi anni, 
e ne fanno fede le statisti- 
che. Ma la maggior parte di 
esso è servito per risalire al- 
le posizioni già raggiunte 
prima della guerra, tanto 
che attualmente il consumo 
degli azotati, valutato a 8 
milioni 900.000 di quintali, ri- 
sulterebbe superiore del 7,3 
per cento circa a quello pre- 
bellico; ben poca cosa ove si 
pensi che le produzioni uni- 
tarie sono oggi molto più e- 
levate dì quelle di 15 annì or 
sono. 

A queste considerazioni di 
carattere meramente nume- 
rico, si aggiunge l’impressio- 
ne ben diffusa tra chi ha 
modo di frequentare gli am- 
bienti agricoli, sia deì tecni- 
ci che degli agricoltori pra- 
tici, come i concimi azotati 
stiano per raggiungere un 
punto fermo. 

In questi ambienti infatti 
è. spesso vista con sospetto, 
o per lo meno con una certa 
preoccupazione, la possibili- 
tà di un maggior impiego: di 
azotati per ettaro, nel timo- 
re che un eccesso di azoto 
possa portare di conseguen- 
za le piante ad una mi- 
nore resistenza agli alletta- 
menti, ai danni da freddo, a- 
gli. agenti parassitari, non- 
chè ad un minor livello qua- 
litativo dei prodotti. Ora, se 
consideriamo la quantità di 
azoto (N), impiegata per et- 
taro nei Paesi europei di 
maggiore importanza agrico- 
la, essa risulta la seguente: 

Olanda kg. 68,3 di azoto 
(N) per ettaro; Belgio 
kg. 46,4; Germania kg. 26,1; 
Inghilterra kg. 16,9, mentre 
in Italia è di soli kg. 8,0 per 
ettaro! 

Cionostante nei Paesi pri- 
ma citati le produzioni uni- 
tarie sono molto più elevate 
ehe non in Italia e non si 
lamentano alcuno degli in- 
convenienti da eccesso di a- 
goto prima ricordati. r 

E’ evidente quindi come 
un’attendibile spiegazione 
dlel fenomeno non sia da ri- 
cercarsi nella quantità di 
concimi azotati in sè stessa, 


bensì in relazione al fabbi- 
sogno dei vegetali ed in rap- 
porto con altri elementi fer- 
tilizzanti. 


Se si tiene conto dell’aspor- 
tazione di elementi nutritivi 
da parte delle colture più 
importanti (cereali, piante 
sarchiate ed industriali, {o- 
raggere, ecc.) per un raccolto 
medio è possibile constatare 
come per gli elementi azoto 
e potassio esiste un rappor- 
to medio di 1:1,5 che per al- 
cune colture si eleva ad 1:2. 


Detto rapporto è stato ap- 
plicato del resto nella pre- 
parazione dei migliori con- 
cimi complessi, sia di produ- 
zione italiana che straniera. 

Se si esamina ora in quale 
rapporto vengono sommini- 
strati alle colture l’azoto ed 
il potassio nei Paesi prima 
citati, si trova che in Ger- 
mania esso è di 1:1,81; in 
Belgio 1:1,44; in Inghilter- 
ra 1:1,01; in Olanda 1:097. 

Il rapporto azoto-potassio 
(N:K) è cioè sempre sensi- 


IL MONTANARO 


bilmente vicino a quello che 
il fabbisogno fisiologico 
delle colture. In Italia, inve- 
ce, il rapporto azoto-potassio 
è attualmente di 1:0,15 e 
cidè di gran lunga inferiore 
a quello dei Paesi sopra in- 
dicati. 

Se si esaminano le funzio- 
ni caratteristiche dell’ele- 
mento potassio che compor- 
tano la maggior robustezza 
dei tessuti di sostegno, la 
maggior resistenza agli a- 
genti atmosferici e parassi- 
tari, la miglior qualità dei 
prodotti, appare evidente 
che tali funzioni si possono 
considerare tutte «compen- 
sative » degli effetti derivan- 
ti da una eccessiva concima- 
zione azotata. 

E’ conseguenza diretta di 
ciò il concludere che, quan- 
do anche in Italia il consu- 
mo di ossido di potassio per 
ettaro, che è attualmente di 
solo kg. 0,15 potrà raggiun- 
gere e superare gli 8-kg. cor- 
rispondenti ' all’odierno con- 
sumo per ettari di azoto (N) 
anche le concimazioni azo- 
tate potranno senza alcun 
timore aumentare  sensibil- 
mente. In tale modo la pro- 
duzione agricola italiana po- 
trà raggiungere livelli anco- 
ra più elevati. 


da 


Gli alimenti 


consumati nel mondo 


Nel rapporto della Commis- 
sione. Economica per il Com- 
monwealth sul consumo della 
carne e dei’ latticini — scrive 
V’ANSA — sì trovano cifre în- 
teressanti relative al consumo 
medio dell’uomo nei vari puesi. 
I paesi în questione non dan- 
no però un quadro totale del 
mondo, trattandosi dei paesi 
dell’ Europa Occidentale, del 
Nord America, di alcuni del 
Sud America, dell'Australia e 
della Nuova Zelanda. In altre 
parole, le cifre riguardano po- 
poli che godono un livello di 
vita piuttosto alto, e regioni 
nelle quali i quantitativi di a- 
limentazione necessari all’esè 
stenza sono simili. 

D'altra parte le cifre non si 
riferiscono all'intera alimenta- 
zione umana, ma solo alla car- 
ne, alle uova e ai latticini. U- 
na delle cose che colpisce più 
di tutto è la grande varietà di 
gusti in merito a questi ali- 
menti e la capacità di assor- 
birli. Senza dubbio fattori eco- 
nomici entrano in giuoco nel 
consumo di un certo prodotto 
piuttosto che di un altro nei 
vari paesi. Lo studio di queste 
cifre fa rilevare che natural 
mente la gente consuma in 
grandi quantitativi il tipo di 
prodotto alimentari che ven- 
gono prodotti più abbondante- 


mente nel paese. Naturalmen- 
te non è sempre così: gli olan- 
desì, per esempio, consumano 
101 uova a - testa ogni anno, € 
si trovano megli ultimi posti 
della classifica per quanto con- 
cerne le uova, sebbene l’Olan- 
da si trovi al quarto posto nel- 
la produzione mondiale dì uo- 
va, e al secondo posto nella 
classifica dei paesi esportatori, 
venendo immediatamente dopo 
la Danimarca. 

Le uova forniscono un inte- 
ressante esempio dell'enorme 
gamma di differenze esistenti 
nel consumo fra un paese e 
l’altro. 

All’estremo limite della clas- 
sifica si trovano olandesi e fin- 
landesi mentre al primo posto 
sono gli americani che consu- 
mano 409 uova a testa all'anno, 
cioè 4 volte il numero consu- 
mato dagli olandesi. 

Gli italiani ne consumano 
116 ‘all'anno, i danesi, î mag- 
gioriì produttori del mondo, 
132, gli svedesi 175 e gli in 
glesi 186. 5 

Anche il consumo di carne 
di manzo e di vitello fornisce 
un altro esempio delle differen- 
ze esistenti nella media di con- 
sumo. 

Gli inglesi, i tedeschi occi- 
dentali, gli olandesi e i dane- 
sì consumano annualmente dai 


14 aì 16-Kg. di manzo e vitel 
lo a testa, menire ogni abitan- 
te della. Argentina ne mangia 
un po’ più di sei volte. tanto, 
cioè quasi una mnovantina. di 
chili. Gli americani ne consu- 
mano un po’ più di 30-chili a 
testa. I neo-zelandesi e gli au- 
straliani consumano 35 chili di 
montone e di agnello a testa 
all'anno, gli inglesi una dozzi- 
na di chili, gli americani cir- 
ca-2 e î canadesi un solo ‘chilo. 

Nel consumo della carne sui- 
na î danesi sono in testa a 
tutto il mondo, seguiti imme: 
diatamente dagli americani e 
dai tedeschi della Germania 
Occidentale. 


In merito al consumo del tar: 
te allo stato naturale, spesso 
collegato alle condizioni di sa: 
lute della popolazione, è inte- 
ressante motare che sebbene i 
paesì maggiori: produttori di 
latte del mondo producano cir- 
ca il 30% di latte in più che 
nel 1938, si nota una certa di- 
minuzione di consumo di latte 
allo ‘stato naturale în tutti i 
paesî dal 1948, che fu l’anno 
nel quale il consumo raggiun- 
se l’apice. 

Di 10 paesi elencati, l’Ingher 
terra sì trova all'ottavo posto, 
con un consumo di 160 litri di 
latte a testa all'anno. L’Inghil- 
terra però hatompiuto il mag- 
gior progresso nel consumo di 
latte in confronto col periodo 
prebellico. Nell'elenco del con- 
sumo del latte, l'Inghilterra è 
seguita dall’Australia e poî 
dalla Francia, con circa 80 li- 
tri all'anno a testa. La Fran- 
cia è il solo paese nel quale il 
consumo è minore di quello 
del 1938, 

In testa alla lista di bevitore 
di latte si trova la Svezia, con 
circa 230 litri all'anno a testa, 
seguita dalla Nuova Zelanda 
e dalla Svizzera. A distanza un 


po’ maggiore seguono Olanda 
e Stati Uniti. 

Per quanto riguarda il for- 
maggio, î norvegesi ne sono i 
maggiori consumatori, con - 
na dozzina di chili a testa al- 
l’anno; mentre all'estremo op- 
posto sì trova lo Stato Libero 
d'Irlanda, i cui cittadini ne cone 
sumano soltanto’ mezzo chile 
a testa. Il consumo di formag- 
gio è alto nell'Europa Occiden- 
tale, ma scarso in Gran Breta 
gna e negli Stati Uniti.” 


Il volume totale di commer- 
cio internazionale di burro, eo- 
me pure il volume totale di 
produzione, è diminuito note- 
volmente dalla fine della guer- 
ra. Il paese maggior produtto- 
re di burro è l'America, segui- 
ta dalla Nuova Zelanda, dalla 
Francia, dalla Danîmarca e 
dall'Olanda. Il paese maggiore 
esportatore è la Nuova Zelan- 
da. Per quanto riguarda il con- 
sumo del burro, sì notano del- 
le strane differenze fra un 
paese e l’altro. Risalendo lun- 
go la lista, sì trova all'estremo 
inferiore l'Olanda con poco più 
di 2 chili all'anno, preceduta 


Cagli Stati Uniti con 4, dalla | 
Gran Bretagna con 4 e mezzo, | 


dalla Francia con 6 e dalla 
Svezia con una dozzina. 
Nello stato Libero d’Irlanda, 
sì consumano ben 20 chili cir- 
ca di burro all'anno per abi- 


tante, ed in Nuova Zelanda un | 


poco di più. Lo scarso consu- 
mo di burro negli Stati Uniti 
è accompagnato da un consu- 
mo altrettanto piccolo di mar- 
garina. I paesi scandinavi e la 
Olanda sono î maggiori consu- 
matorìi di margarina, seguiti 
da Gran Bretagna e Belgio. 

SE INOLE AT ION ISIN NRE EEA 

VITTORIO OLIVELLI 
Direttore Resp. 


TIP. PROVERA. - NOVARA 


FIERA 


INTERNAZIONALE 


DELLE ATTIVITÀ’ AGRUMARIE 
DELLE ESSENZE E DEGLI OLH 


REGGIO DI CALABRIA 


15-80 Marzo 1954 


0 SALONE NAZIONALE 
DELL'OLIO D'OLIVA 


0 SALONE NAZIONALE 
DELLA FRUTTA SECCA 


AGRUMI 


VINI 


PRODOTTI AGRICOLI IN 
GENERE 
ESSENZE 
MACCHINARI 
MATERIE PRIME 
PER LE COLTIVAZIONI 
IMB ALLAGGI ; 


PRENOTAVEVI IN TEMPO], 


Sconti ferroviari ed aerei 


Diffondete “IL MONTANARO. 


Loi 


